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Quantungue: non - si possa - ancora: - definiti-
vamente -stabilire il carattere che avra.la nuova -
Camera,; tutlayia, dalle.; elezioni. nscite . dalla
- prima prova, - si pud trarre, con’ fondamento
qualehe indazione. -~ . .,
1In generale le. elezioni riuscirono in modo
soddisfacente, e.si- puo dire che'esse servirono -

a mostrare come.i} buon. senso prevalga sem-

~pre.nelle. popolazioni - italiane all’ empito della |
passione e non.si lasci accecare dallo spirito .

di parte. La. maggioranza..anche.- questa. volia

si. propuncio_in-favore dei. moderati, dei go- .
vernativi,. di ‘qoelli .che Francesco: Domepico
Guerrazzi chiamava, vltimamente - servili, vo- -
lendo rivendicare a sé:stesso ed al suo par- .
tito la santa parola di moderati. Non. é gia che -

fra gli eletti non ci siano anche parecchi rap-
presentanti :dei due; pariti superlativi; quello
dellasibistra:e il clericale. Tanto di rossi.quanto
di.neri,  anche la;ouova Camera avra la sna
partes; & non: & piente a meravigliarsi di que-
ste. ielezioni, .giacché; sono . noti. abbastanza gli

sforzi erculei in.cui si sciuparono questi par-

titi ; per popolare, la, Camera di zelanti fautori -
dei loro, pringipii, . Ma,  nel complesso, la lotta

elettorale terming- col trionfo "del grande par--.
tito, governativo, di. quel partito che .8 iden-*

tifica ¢ s; immedesima colla. Nazione, la quale

ammioistrata, di::avere .un: Governo . solida-

ormaj pon: desideca che di ;essere; saviamente. .

mente. piantato, sorretio da una maggiaranza .

compatia e autorevole, ¢ non balenante al pii;
Piﬁcol..(’;f;‘?‘f-‘-‘.??- che gi. venga da: qualche pigmeo -

parlamentare, che, montato, sui. trampoli. del-
I' urna_ elettorale,. crede. di. fare . del patriot- .

tismo, rendendo, jmpessibile qualungue Go-
verno ed ha la, debolezza di.. ritenersi forse;

0o mi.ﬁist_rb“ﬂ'eﬂ’ avvenire,

. Le elezioni del 10 di marzo. nelmentre hanno;.
rivocate in gran parte I’ ostracismo inflitto alla -
| 'pitv nobili intelligenze nelle- elezioni del 4865 :
| “quando, per poco, il buon senso dovette sogs

un sistema mal gindicato, le: elezioui, diciamo;:

giacere a uno spirito di cieea reazione. contro

haono un insegnamento tanto pel partioigos:
vernativo, quanto per quello che- s”intitola
modestamente del progresso. e delle riforme,

senza_peraliro indicare: per quali vie.esso.abs:
bia .in idea di arrivare a questo progresso ed.;

a_queste riforme. Aj governalivi. le elexionii

dicono -apertamente che il_paese non. vuol piir!
saperne -di quelle chiesuole, di quei partiti in.;
caricatura che, dopo GCavour, non cessaromo .
dal ‘dividere e indebolire la maggioranza par- !

lamentare : ¢he - questa maggioranza. egh la’

vuole disciplinata, omogenea, "concorde, alta '
ad illaminare, a. soslenere, a forlificare un mi-
pistero, e che infine dai suoi rappresentanti
egli si atiende mon che ¢’ affanoino a riman-
dare al potere i capi delle suddivisioni della -
maggioranza parlamentare, ma che si consa.
crino al bene della Nazione, appoggiando sin-
ceramente ¢ lealmente un Governo.che tenda -
al nobilissimo scopo’ di- promuovere la pub- .
blica prosperita e il generale benessere.. Agli -
oppositori sistematici e incorreggibili — almeno -

finora - le elezioni dimdstrano che il paese

non si lascia punto commuovere da cerli pro-

.1

grammi vooli e ampollosi; . nei quali invano tu -

cerchi. un” idea di:governo concreta, precisa, . -
detsrminata, ma in cui per contrario. abbon-.

datio e sono sparse a fusope promesse :pira-..
midabili che sembrano - rubate -al ‘Dulcamara .
e che non sono mai scompagnate da-invettive:

‘contro coloro che non furono capaci di altuare. ..

i prodigiosi suggerimenti - indjcati in . questi :
programmi. L’ Opposizione . dovrebbe -convin-. -
cersi che, per diventare possibile, non basta -

“soltanto.gridare contro il “sistema, ma bisogna

indicare e precisare un’ aliro sistera da con-
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F‘_&no a, che la si terrd in=ogryy -1I§cgpego ggl

| -3r5§%g,|,memo g—ecanpmwo dcllu-% ione, nessuto, |
- muquamwsecolo :SCELLICO v TS
demzapoe 'sitfibird col ridere della prejesa di,

'1‘{0‘9611‘22‘11'9 il mrghm SISthat di*'governare -

i

.....

il ifaesa; n, conclysione son0- 1, falti e pon le
parole che si_domandano. Ci dugle,ghe, | DOp-.,
posizione abbia lascialo passare ‘anche (uesla
oweasione-senza: veniv-fuori con ‘dei falu elo-
- quentid Ghesialverathopiniohb-idi: queltiche
“sedlengodbrnan-sesere la -medesima forte, i
faltoddi | pubblicai~amministraziohe, chs sallor-;
dotisiy fratta:di iehiaccherare ? - ol :i
- ohacpubblica attenzione - ini Itaha & ‘stata”
 tuti@sinitoltar allesitoc: delle - elozioni, ed” &
- pesgiosmaturale:chela polilica:.estera icir abbia !
 indiysissato. beh: pocoiiDel: resto: le: polizid-che -
si,canrebberd b registrare .sonol diisecondabia:
imgortanza; e iaesse; non s pud . desamere::
udofatio;ghe. indichi;: 1 approssimarsi sdelle:at-.
tuiatbixiestidni | politiche - 212 Jovo compirtrento.
Liqpiwstione: xonemlale non.‘sipud:. dire -per-
angoil quale ipiegal: sidio prossimivia. preadere. -
‘Pare:uche. Flughitterrd” e, - dicesi;i~ " Austria
Not; APROgEINg: menomaments la pr@posl,a .del::
anuigblo chrancese - di ichiedere: ¥ annessione:
dm}&we’[,ais*dells;]]phro @ idella.s 'lessaglla. a.lla .
Grpgiass Coedéstyoln: quellasivece; e i«jgiortali.
diis Yirapa-loyaflermano, che:la l:u:»nua. e la:
Russiaivadano: péifettamento > accordo sal
mghol: dicdefinire; quella. questione: 1y 1 o
BaoRusstals fa ccontinai- prc[aaratwl»guer-
~ resghi,enlé sne, /provincie " méridionali’ tiboes:
caglodi-thupper pronte: ads enisate- ineam=
pagea; kb Russia:ha:; evndentemente blsogno
dijgna. guerra: wicinay: come: diversive rai . pe:!
rieglt: hd-8 .mlqaccuata alt'interne,:- causa:le:
-asgma;zlam segrete:‘che Sorgono el : $16- seno::)
¢, uvanno Mhinandow:-Ammesso che: fa ipolic
ligx vassa:i vaday daccordo 60N quella del ]
goxpinefranceseii-- cosa di oui ¢ permesso
il -dubilare; moni:essendo tanto sprobabité:che:!
‘ la-;En@ncta :aceopsenilalia Jaseiare: alla: Russia’
~ uuasparte:iehéspotrebbe -tornare.pericolosaliin;«
- unraonritontine! ayvepire;- alt: Buropa #~ ams -
messe iiquésios accordoy: diciamo, potrebbero]
¥ Aaxstria re llnghllterra ‘spiegare contro- il
medesimo sun’ \opposmone bastaole a. renderlt)n
stsndehed affatiols quuumoso? i B

.T“‘,‘lai .-‘

punte cessal colla mstallaz:one dl uii T mini-

prestaskd cre- |

- M

w

{wslero- ungherebe particolare.
P éccard ;
' ad’ una lufiga durata.

D’ alira  parte

La lufa di

coll’ Ungheria non sembra destinato
mielé di"
quella, conciliazione ¢ gia sul tramontare, ¢ le -
questlom finanziarie sembrano appunto la
|: causa .di, questo .intorbidamento. ‘L’ andata a

esth. ﬂl Francesco Giuseppe, con tutli gli en-

tus:asml ufficiali a cui diede motivo, non sara
“certo 11 mezzo piu efficace a sciogliere quelle
.juestioni. Balira -parte -la convocazione del
‘Reichsrath ¢ehie doveva aver laogo il 18 cor-
rente, & stata nuovamente- agglornata <10 causa

della subentrata necessild di sciogliere alcune

distest i Ove tlle - ‘difficolta “del” momento s

aggiungano* le ‘conseguenze di an  disastroso
passato, i dovrd - di - leggeri convincersi che

la posizione: del"Austria non & tale da con-
sigharla a_porsi_a nuovi sharragli.
terra-poi”ha ‘sulle’ braceia la questlone della

riforma “elettorale: e I insurrezione fenfana.
La: prima’ divide il paésc ¢ produce debolezza

I Ilwhll-’-

-_nel*mmlstero La seconda, benché: forse mafi-

cante- diogni probablhta di rinscila, tigde in .

agitazioné: gli ' animi‘e stancherd, per chi- sa

| guanto tenipo, le* forze militari 'dell Impero"'
1 britannico:: Imperacché i Feniani non”'sono

soltanto i Irlanda, ma anche - nell Amenca-‘

inglese, Ove “sembrano favoriti e proteitidalle
autoritd federali, 16 quali non vedono di miolto -
“buon - ocehio il nuovo assetto che lInghllterr
questa -
condiziond -di ‘cose; la- Tuichia sbaglierebbe
'probabllmente i“suol calcoli facendo assegna-
E forse °

-mtenderebbe di dare all* Acadia.’ In-

_mento sull” Inghllterra e sull’ Austria.

“poreid *chi'essa saffretta a concedere ” delle;

riforme; frai'le quali- si” cita benanco la-

pro—
clamazione - dell’ eguaghanza ‘deiculti. -

., faliimbarazzi mtevm dell’ Rustrla non: sono 7

. .'LEL*.} i{} f hi“a.fdt.r AN Y } 1:'; I“ i

~'Ma

quéste riforme giungeranno essé. in~ tempo’ a

salvare I'Tropero: ottomano‘? Not vedlamo Vin:
suriezione crelese’ prender sempre Nuovo "vis
gove; I agitazione ‘accrescersi in Grécia® a fa
vore “dei’ nvoltasn idi Lreta, la -~ Serbiaed il
Montenegro’ coticludére un' ‘alleanza difensiva
e offensiva; 1" Edilto fifintare alla Porta Uanndo’
tributo dovdtole e ‘dovingae’ per luttalestesaf
detla:Sulania-degli Osmanli serpeggiare quell’e:
lemento di dissolazione contro - 1 - (uale” non
v’ ha apedleme clie riesca Pﬂicaue, Atal punto
essendo ; ‘givate le cose b pib piccolo urto
bastera a mandare in 1sfa.wlo questa. dlsgre-"

i
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gata compagme dell Impero ottomano Nol
“saluteremo con. gioia quel . glorno: I scui:iii
Tarchi avranno finito di- regnare . in; Europa.;
purchc ad essi succeda, non un’ altra Potenza
i virt della  forza. ¢ dell’ athitrio, ‘ma. la
congregazione dei popoli . enstlam emanclpatl,
in_ virti. del loro du'll,to. P P T AP

Lo ".'..P'.f-t-f

| Le eleioni politiche. < . .|

Domemca passata_gli Itahanl complrono il.

pll] grande alto della vita costituzionals,; ,e-.

lessero i rappresentanti della Nazione. ... .

I nomi degli elelti sono ormai conoscml;l
in parte, in_parte no, per(‘hu, non : q.vendo
| alcum ottenutli 1 voll pI'eSLl‘II;LI dalla Legge, ¢

necessaria una seconda votazione. Pero da,l

complesso delle votazioni avvenute si puo ar-
guire il risultato finale della lotta; e sara fq-‘

vorevole al Governo.

~_E spassionatamente esammando ]a condn-
zione delle cose e lattegglamento e’ partill,
nella_nosira Patria, noi dobblamo rallegrarc;
del risultato,

D}fatu era lmprobablle che’ lItaha avesse
pqtuto ‘mandare al Parlamento, tanli. uomini,
savil del colore della sinisira, i quali, avessero,
un_programma chiaro e determmato, poteva,.
solo mandare_alcupe._diecine, i pia di oHPo.
su;ac;, i.quali, avrebhero accrebclute le fiffi--
oltd del governare, e prem itato 1I paese in;,
alire crisi ministeriali o. parlameniari, ' =

It buon senso degli Itakiani 1mped1 tale
danno. Per l'ultima volta egling posero, fidu""
cia in. quegll uomlm che sinora, cosutu ro 0.
la_maggioranza ¢ che ‘ehbero la somtnaid Lp?
cose. L dl(;lamo per Tulfima’ votta,f.posgc
| se, mal rado i recenu fatu, non. s;,,_dlmos;re-.
raniio. %)lh a dare un mlghore uldmgzo al
‘paese; per necessili. gh Italiani dovranno ri-
correre ad altre esperienze penco]ose, ciog a
valersi. ng opera: degli attuali oppositori..

Ma not speriamo-che non sard uopo di
altri mutamenti. Il Parlamento rendera forte
il Governo, ed il ‘Governo.sapra lrovare -ri-

g .

medio ai mali presenu,_ed 1mped1me 1l rm-‘__

_novamento per lavvemre._'.__}; S

s T}':xuf{’u ulunrm
::-",.'f‘I

il aly n[‘ﬁ ;feneuwmm siieh oese
T ey frogs nb g n B 1!}{1;313

5 iGhl& +& idisvoirehe vedend@ talvoltalspassans
- innanzisallas bﬁll;etrn, dovesudates aiignadas
- gnarviv 1l=‘rpwhc, an’ quadche signoré!: sfauzéﬂmﬂ
mente; veslifo e sdraiato 1eon: molloszaiv soprad
- i-euseiniodiouna--bella- darrozza stitata ! day-due

* da invidiava quella* vista;(non:abbiai fral &
 stesso esclamatc)sﬁ«—- Oh,f upérﬁhé oA (S00WE
10 riceoiPnr, o v sientas ibosg
wiChié d; vois che uﬂsrando ‘nello:slidoirdit -
“on valente: artista -&.soffermatost: alquadte!l:a
contempla;re le ‘bellezze: de’ssuol diprnbiicg: la
espressione :viva e-+le “forme i feggiadre: dellai
. sue: statue, Uhl sche - alta Tetturas! dfaun’slup?;ew
. sta: sublime. o' ds mna- toccaite: istorialisedolion
dalla potenza ‘dello injegda di: quell aglista oo
.di-quel-pocta, mon-abbia wa se' stesso MOFMOH
ratd s — -Perché: non séosio-ui: gemidl oo
- +iNessuno: probahllmente sfoggt -altail tennmm-}é
‘ne diiinvocare ‘ricchezze’ o: dtakenti;; poiehe st0v
‘generale~si-¢rede-the quésti siano: Fumtoo: soedfy
zo.- di - ginngere: nella. vita: Tafeli¢itas] filosafiy
perd,: quélh iche vissero alla scuola:ddei:disines
ganm, .con:fredda: calma:rdnalizzaronos: pegs
seia: gli istintl,il desiderit,: Je spassiont umariesq
senteuziarono: ben altrimenti: du: qudstaf felisity
‘che tutti hanno. spésse: fin:+hocen 8.+ BESSURA:
mai: nel; euore. Essi condbheto. che, la elic|tass

|"' E

perfezione) a:oti-nmanamente! intendes:spmart
pre e: Bolh: arriverd mai iivquestormpndglivioit

s Mas¢ da-felicitd: & -una: cara-illasioneih dighny
“nostro ; spirito jnfernio, . vin:ha'. pend qualeasp i
che ad.essa-si: assoiiglias mees wfa squplds

'sullastérra:. Bssa non: hatcnome;. ﬁmamcpusisw

‘nelle aaoamenhanw del » proprigizstate, dengad
nitrire;sperafizeh né- Hmori'soverehic; 003 dhas
totmkivoi, qual &:iquel! sighote:, che: sic dieas p&m
‘g0 jessappia- hene - usare - déle: sue - xlochs |
senza spreco ¢ senza grettesza?: Quale & ham '-
tista:iche: non 'sia divorato ‘dalla; passidhe delig
‘la gloria e; pei-conseguenza : mal:tanaatoudam -
| continui ostacoli;- dalle difficoltai di ogab a:

- niera ohe: incontra:ad. .ogni: passo, Jungoda chr-
riera dellarte?: Dondmarlo RIS !zedreli&ﬁ Ak priy
. Mo, ozlpre. el annaiarsi.tea; gl 1agi. 10 RONIGALs]
! si;mel viz) -per-ibluggics (blla, monotonia dimng

o _[ vita sempre ufruale, priva di glme perche pn—- o

B

focosi puledus, chié dif voidico;: {che; i prélsor .

“piti-chie altro,: & .un nome: vade, -und staesdis

Tuomo pud wivere il .maggior.ibens pogsiligp
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" va~di- emozioni, ‘mentre il--secondo - tutto - ac- |-

ceso dalla immaginazione potente che lo porta
a grandi cose, abborrente da ogni inciampo,
corre.veloce verso il suo scopo, .e 8i - atirista

@ siadira e si ~stragge di affanno quando,

‘credendo d’esservi giunto, trova di aver falli-

ta.la via o di essersi, per quella, appena
masso. Le tempeste che spesso imperversano
~ nell'animo de’ grandi ingegni' sond tali per
~ cui la vita si accorcia di molto; ovvero. tra-

- georre sempre tribolata ed afflitta : in -essi - ai

 grandi entusiasmi succedono i grandi -scon-

orti, @ I'idea dellimmortalitd sola gli soslenta
nella lotta difficile e crudele. Ma vi é un ter-

20 stato che I'momo, non ambizioso e non.
infingardo, predilige con ragione agli aliri due:.

- & quello della mediocrita. Né molio sapiente
né stupido, né ricco né povero, I'onesto ope-

" raio ‘tragge la vita placidamente lavorando per

‘vivere e vivendo per lavorare. Egli si alza

coll’alba e si corica alla sera: i 'suoi guada-

- guiisono limitati, ma bastano a dargh da vi-

vere senza privazioni insieme alla sva - fami-
gliuola: che ama e dalla quale & teneramente
riamato. Qualche. volta la sventura ha prova-

to'a bussare alla sua porta, & entrata nella

sua’casa; ma a lungo a lungo non vi stelie.
mai; né mai vi' apportd lo sconforto e la de-

solazione. Uomo previdente e fiducioso, I'o-
pesto operaio ha guardato la sventura in fron-

‘te, T'ha-combattuta, I'ha vinta, e tornd - ga-
gliardo e lieto al suo mestiere, meglio di pri--

ma.persuaso che.quel Dio che ha cura -del

fiorellino perdute ne’ campi, non dimentica

mai- di assistere la sna creatura quando_segue

i ‘precetti santi di amore da Lui banditi ¢ si
adopera per ‘essere utile fra i suoi simili coi |
quali- le € toccato in sorte di vivere.
" " Oh+quanti-ricchi, oh quanti ingegni- ddreb--
bero ‘le ricchezze e le cognizioni loro per me-
nare la vila:tranquilla e lista 'dell’econpm'o‘ '_B’fl :
industrioso operaio! Meglio-che tutti i beni,
- meglio che tulti gli onori a questo  mondo,:
torna Ia pace serena e gaia di chi non sog--
iace -allo impero di violenti e forti passioni,
i chi non sente grandi bisogni & sa modera-:

re il corso dei propri desiderii. - |

‘La prima- per 1a-felicitd dal™ siio wils, "doman:
dava ricchezze; talenti‘la seconday la terza sup-

plicava a renderlo - felice:’ Bsaudi il - Sigriore

1l votodi queste donne, e concesse al - primo

figlinolo molti campi, molte case, molti denari;
- dond al secondo copia “di alenti @ il terzo
- guardd solo di-un benignic: sorriso. II primo e il

secondo farono a dismisura - angustiati: uno
vinse la nota ed il disgusto di talte quello
che niuna fatica gli costava, Valiro fu triste,

- impetuoso, colerico a séconda che 'omore di
“arlista lo porlava, Perché lasciala la spoglia
~mortale ¢ ritornate a Div le due madr, ‘dissero;
-~ Signore, noi i abbiamo pregato. perché i

nostri figli fossero nel -mondo felici, ma abben-

~ché tut loro dopasst ricchezze e tafenti; ¢“non' o

s0n0 punto. A cui fispose il Signore: To ho loro

~accordato quello che voi mi avele chiesto: i

ricchi ed 'i sapienti non sono felici ancorché il
mondo tali i creda. — Ma’ dunque quale uomo
sara felice, se loro nal sono? ‘B I'Angelo del-

Tamore allora: additando ‘un’ povero ~ agricol-
tore che aveva'la fronte madida 'di sudore e
~cantarellando, colla sua vanga rompeva la terra

per seminarvi il grano, — “eccolo, ‘quegh &
Tuomo felice, soggiunse; quegli a cui null’aliro’
10 accordai che un sorriso. Esso talora padi il
freddo, Ia fame, non ebbe vesti per ben coptirsi,
tetto sotto cui- ripararsi, ma fidenté in me e
‘nelle sue forze, non disperd mai. Esso. &' lieto
sempre come oggi il vedete, perch? pochi sono i
suol desiderii, molta la sua operosita, la sua fede.

"Lie dotine trasognate si'gnardavano Tuna col-
Taltra in viso senzd 'trovar parola di rispori-
dere a quanto dal divino labbro avevano udito:

“esse” compresero, ma; troppo’tardi, I'érrorg in

cui erano cadate, Tt

La natura, credetelo, ha 14 sua parte nel de-
’ stitl,o;degli'_‘ubm.ini_, ;mai’;’p’iﬁ gs‘sé_i ‘quésto idip'é_p de
dalla’ loro volonta. La felicita ¢ il premio eter-
1no'che Dio serba in'¢ielo.ai giusti: 'ma il ben-
essers maggioro quaggin 10 si pud trarro dalla

- A questo proposito narra una santa leg- | - Un modo di far fortuna.
genda che tre madrile quali mettevano con-
temporaneamente in luce un fanciullo per ca-" |

dauna, rivolgessero a Dio tre diverse preghiere:

- € era un artiere che dal nulla avevasi in pochi
anni formato uno statarello. Egli era onesto, laborio-

- %0, economo; cid nullameno i suoi compagai di pro-
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fewsmne, foqse pez imndla o per quel mal vez»:o di
calunniar sempre coloro che si fanno qualche denaro,
non mancavano di- mallgnam sul conto di Iti. Chi
dlceva che aveva teauto mano ai ladri, Ghl cl’ egh
stesso aveva rubald in-pid modl nell’ esercizio del

propl i0 mesuele, & chi, un’ pochlho pily Benevolo 51_

contentava dl far mtendele che i fortunato lavora-

tore erasn m 1gnor1m col denm che II caso gh aveva '

fauo tl‘O\'dI‘e l[l mczzo ad un campo .

uomo di senno é qapessc qualwpeso va ddtO al]e dlé

cerie dei’ malevoll e degll scnoccfu 51 doléva non'

pe: lanto eniro fh sé della guerra a cm, senza men-
Lallo, era falto’ r-',egnq. _
Nell’ intento dl glovar'e £3 tanu aliri operat dnsgra-

ziati che la mag rior parte dell’ anno vnevano i
ozio pu' manco di lavono, &, quando gli veniva of-

ferta una buona commlaswne, si era provato a dne*
— Ma, vede, signore,’ io quest opera non posso dar
gliela fmlta “che da qul 4 tre ‘mesi. Ho tanto da

fare, tall sono gl lmpt,gm “che ho con alm avven-

ton coutratto, che non mi é posslblle senza man

care a quesu, a%sumerm, ora di nuovi. Se ella 1l 1

volesse ¢’ & il tdle bravo lavoralore 8 dlsgrazmto,

che’ potrebbe ali” mcontro servula sublto Esso & |

anche ‘assai dlscreto ne’ prezz;, per cul sono swuro
ohe la si troverebbu contenta

" — Talché voi non volete assolutamente servlrmi
e con buon garho mi_rimandate. dalla vostra bottega?
— Oh, . questo. 101 no: da si figuri un; poco,
rimandarla! Al uontrarlo, ml snmerv tortunato . dl
potelle preslar § ‘opera. mia. Solo ha voluto avver-_

tirla che non posso f°rlo 0031 sublto come a lel 90

corre. - L
— Tbbene, ci vorrd pazwnra_- si nplegheré per

ora come meglio si potré ‘Gl?;\" coh’ questo lavoro_ ';

pon.- i+ ‘hala-andare a pranzo, e: purchéwmr dssicu-
riate. che in capo a,tre mesi ¥ avrd,... o oy )
- Duaque non vuole ordinarlo . al lale che le pro-._
poneva? L T e S P AR SEAAEEE
= Na_ aqqnlulamente Io ho opmlone in veq, o=
N0s€o la vostra capaclla, la vostra onestd, € n0n saré
mai che mi dlpam dalla vostra bottega quando ‘ho
l:usogno dl qualcosa. o
Cosi, o poco appresso, nspondevano coloro a cui
il nostm Aartiere cercava raccommdare qualche po-

vern suo collega nell’ intento dl plocaccaargll lavmo,'_

onde u'awlr forza di chmare i capo e prendetm an-
che a mal suo grado | la fortuna che gh correva distro,
Fmalmente un gwrno vennegh pensxero dx farla

‘mente e di ddre uha  buona p'mclata acceuaronao,

-_onesto ed 11 mwllore degll uomlm.-

* guadagnar poco; inquantoché io yoleva che |

e B Lt S e A ey

ﬁmta colla mqldxcenza, ed;_ "'ﬁne conmtb a

| pranzo m sua casa_tyth quegll operaj che sgpeva a
1 pit avverSI. Qualcuno di questi sj nfiutb -ma _l'a“-

maggnor parte desulerom di- stare un  poco . a'l egr

_ 1 pnan?o, come ognuno sh ﬁgura, fu lauto ¥ Fig-
co anche di squ:sm vinj che i mmmensah fecero"""
arrossare le orecchie 6 11 naso ‘come lbarglgll dl pn
gallo.. Si- portaronq dei brmdxsn alla salute. dei pitt
bravi artieri e ariisii della cittd, al prosperam'e'nto

_delle clasm mduslmah in gengrale, e la sua buona o
parte toccd. pure all’ osplte genergso iche da bu‘bame!, -

era in un momento pet, a, brigata _}c];)ggnfutq ll:_:__phl.:l -

A }r 'E‘v. ’

Il nostlo aruere che st accorse dessere entrato B

tau sa alm ed alla sua volta Bortato anch esso uu
brmdlm alla 1010 salute e prosperlta, : prese cosx A
fdvellar,,_{,.",_ L - 3 it

—-M:el g;an, m vn ho qm mtorno alla mla tavo- .

'I'a oggl !‘dCGOlI’.l per far cessare, se & PO$$lblle, l’q
. mmqsu& che contro dl me. nqtute.

;t TS S P
‘

L~ Come, sorse su.upno. a_fali. parole, come; Gh‘l
é che nulre anlmosuh contro dl vox? RTTIRTREE Y
L — lo no, d:sse un seqondo, uq terzcre ﬁnalqnente
tutu alla lor, volLa i quali gli si prqtestarpno anzi
alIllGl per Ia, ma (Vedete potepza. di, un pranzo 8
d: un paig di blcchlerl i buon, vmo) RPN

— Or bene; se la cosa & come dite, lreplncﬁo 2 cgb
il padron di casa, io da w»ro alx;;co poted. pilt. h;
heramente dam del conmgh che pouanno swurampn- |
te glovarw. S ‘ _
" ';—Par[ate, parlate fu esc]amalo e l’ amlco pai_lo. ._

! \1,! H f .

Duvete sapere pnma dl ;utto, ChQiIO la_mia for-
'tuna la devo umcamente 2 me,; alla.. l'l]lEl mdustrla

alla mia economla e lascratelo dff'é,. alld mia fié-
esta h .

Alcunl anm addletro, lO e’_r" |
non aveva tanto da comperarsn una plalla né una1 :

sega per lavordre. Un avventqre _d_el mlo padmne a

LATHEY

~cni era andalo a genio, . mi propose dl metter 86

hottega ed a queslo scopo mi d:cde a prestlto una

: 'sommetta co]la quale pI‘OVVldl gh attnezz: necessan __
4 pagal l’affiuo d’una stanzuccia ove, asmsmo da un_"

B0

pzccolo apprendlsla ml posi con ardore d I.

Pe: farmi un po’ conoscere 8, pxocaccmrml avvaen-
torn, in sulle prime, mi. .convenne affaticar . molto,
mlel:.
lavori fossevo il meglio possnbxle falli..e. conceduu a
motha prezzo. PR |

i -;',.;-:":‘.*-‘f;'.. ”... ],! ::i!’f :



T T T N L R R

ﬁovehdo baﬂzware per tase di mgnon e di genta
~bheb'¢ Lducata co!ta, cbnobbl in’ appiesw Ia nvbeqsltﬁ
Kt hﬁibal'ﬂ””‘l'l modn “di"ben ‘trattire -con esqa, -

B -'.itruwim wn’ po("o in ‘molté’ eodé ancho_ estr m{,e ‘a'l
“mio ‘méshiere, poiché ‘mi aveidi che” moiti Lendonn_

al ‘modh “di pa‘rlare ed al grado di ‘Goltura di’ un- ar-
trg’léﬂo ﬂer glhdma’re della capacuﬁ nel mestiere suo
'5%&50 .,.'.\i.- : _
-Prbdntaie un ‘preventivo di spesa ‘per’ ‘un’” lavoro
,"_‘preno 'di sproposm di lingua e di grammahca a fual-
chie’ persona Bene strutta; e queSEa vi giudlcheré su-

- bito™ per un ‘dappsco e ‘peggio. Yo (ueste’cose le kb

nbtaté‘ 8 ‘Guindi alle domeniche, Va]endoma del 'mez-
“z0 che ne pore fi pubblica’ nostra® biblioteca, presi
a cdiilvarlm u’u pochet(mo, l.anto ‘alméno che non
.-mi 81’ dvesse” d prendere per ‘un- grullo del tutio.
Y 5 quésto ‘modd, vedetd, soho giunto dh'po’ “slla
“volta"a farmi beh’ volere dai signori i quali, qudn-
tunque fra essi ce ne siano di quelli avversi ad ogm
~ ©osa che’ ‘tenda allo” swluppo mtelleuuale degli o
'_ I[lll]l e sappla aleiih poco di progresso, in 9,'eneralts
amano i vedere che il pOpolo g'istraisca, ¢ miglio:
rando’se’ stesso, ‘concorra a mlghorale le condmom
del suo paese. ‘Oltre ‘di clie trovai sempre cosa buo-
- pidsimb ‘Pastenermi di frequentare le bettole, chie coi
 dedari i’ l.olgono abche la fama di gente’ ddbhene,
 vivéré' llmgl da tamulti; ed il vestire sénza ricerca.
3 tezza si ma puhtzimente e con decenza Chl & tra-

tnedle‘ o forse che é vero.

CO%I adoperanda, vivendo senza prwazmm ma 560
24, scialaqm prowedendo ogg1 per il domam, wttt
R mpettando per aver litolo ad essere’ nspeuato da
'-_'tutu, serwzwvole e pleghevole mh SBI]Z:I mll.é
-voler: del grand:, vidi nc! volgere di pochn anni ac;

. creqcere ‘iotabifmente " il numero degli avventorl, i

_"quah, colle Imo commmsaom,ml formlono mezm (ll

b ¥ bottcé,a

Ora eccovl eqpoqta ih poche paro]e la storm della
*'mla Tort tuna che tenti atlrabmscmxo a mezzi disone-
' _sl.l e culpevoh, el eccow in gssa una lezione, se pur

ne. vorrele approﬁua:e, per avvantagglar qnanto me
‘ nella stima dei concittadini e vivere con meno d:sagio.
Isl.ruzmne, ass1du:ta nel lavoro, onestd, economia,

Sono T gradlm per ctii solosi pub giungere ad un'_

: pl‘i)%pP(‘o stato.
- Quando si @ fatlo qualohe capitale, 1 lavori-afftui-
sco_no naturalmente nella vostra officina; fuquaniochd

dl qupemlm:e pdl&Cth lavolanti e cusz'
' acqmslarml nome ¢ deniro, '

ognuno trova comodo dl ordmare il lavoro senza pl’l-
- a sbprsa: ne l prezzo, 0 ‘senza. poi ese("'e mnlemtn.
da preesauu e coulinue dumrmllc rh pagamen!n Que-
gh che, dpana esvguala e’ (1p£,m, mne dal cnmml-
teute per farséla pagare, riesce qemple lmpmtuuo e
cnrre sovente perwolo di perdem l’avventme. E que-
sla un lnglusnma, ne convengu con Voi, ma chl ha
a vivere in ‘mezzo agh uomini, hlaogna si prepar
tutto e soffra talvn]ta con. rassegnazrone anche lo.i m-
gmsi:zw 8¢ non 'vuol toccare di peggio.

‘Ma qui. il nostro oratorc ] accorsp che l’atten-
zione delliudltono non lo accompaguava plll anlo,
onidegli- ¢redette bene di conc[udele dlcendo — Ad
ogni modo, queste sono idee mis che non ve. le do
per articoli di fede; io la penso cosi pmché cosi ho
veduto far fmtuna molu nomini 3 voi seguite l’avmo
che sl.lmal,e mnghore ma solo cereale in appresso di
essere pi henevolt e pilt gmu nel gludlcarm:. -

La comiitiva accolse da chlusa del -discorso con
- nuovi b!'l[ldlsl [ poco 'lppl‘BSSO si d[pam g,mlwa e'
plaudente alla llbelahla di chi l’aveva conv;tald a lau-
to banohetlu Clb nondlmeno ateuni- giorni dupo

| qnamlo i Vd[JOI‘l “del vino ¢ la wemoria_ dei dworau:
mtmgoh furono del I;ullo svamu Pinvis IId nprcse ll_
s10 posto in quelle anime pavere e la maldlcenza'_
' tornd a galla. Sitrovd chie Ia storia del nostro arligiano

‘era una fiaba, e si rise de’ sum cousugll reputandoll'
| p'u'to di’ mente: ammalata

Noi perd, se ¢i @& concesso di dire il noslro pa-
rere, troviamo chie'la” storia pud bemssnmo esserel__
vera, e che lconmgll sagauwml dati da questo bravof
alt:glano meritano dessere cotsiderati anche dagll

Artiéri soci “al nostro gsornaletto. % o
“rl iy

—‘___._ww.fﬂw

lgiene

Desanfezzone delle stanze medsante zl ca;j’e. |

1 vapori del caffé tostato sobo un' mezzo potenm

- simo ‘di ‘disinlekidne; ‘essi - annientano a%solﬁi,amt,mb

~ tutti i mali odori che provengotio da sostanze ammall

o vegedli’ guaste. Yo una cameéra ové §i avevd laséiito

| marcive della carne, bastd porvi per alcani minutt 500

grammi di caffé allora torrefatto perché ogui ‘cattivo

- odore fosse scomparso: e lo- stesso dicasi di altre il

©cui amblente era corrotto dalle emanazuom dell amo-
niaca, del musco ] “deli” assa-fetida.

Quando avrele a purﬂare qualche camera da odori
forti e nocivi, non avele quindi che a lostare un
- poco di- caffé e mettervelo dentro ca!do, i suol va-

POI‘I vi' darannd subito Pelléito’ desiderato,



ciot 320,000 nelle manifattare di. merletli,
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. Varista

‘I Gaugnam dlarlo mglme molto reputalo, porta

a (esti giorii wna curisa notizia) 18’ quale mema'
considerazione da chi ¢ mcamcato ad invigilare per’

la pubblica igiene. Esso assicura che . molte signore

portano nei loro ch#gnons che sono quelle code di

capﬂlh fermm per d| (l[etm in’ appogita. retlcella, il
seme dell’zmpun que vplatua, “malattia incurabile.
Soggmnge poi moitre, e"‘p‘are che questa sia la causa
di tale maiama ‘che in commvrcto 'trovasi oggi una

qoantita di capelli che w ngono dalla- Rusia. e si

dicono capelli da camuero pezché si recidono dalla

testa dei  morti,

La moda che prn\rvede a_tante cose, potrebhe ll-
berarci anche di snm!e perlcnio, (?ato sempre. che vi
sia. La zazzerd ed 1 ricci non sono cose che scon-
vengano ad una bella-donna: con questo mezzo si
avrebbe tolto il.-bisogno: di ricorrese a’ cai:.elli po-
sticci, che non si.sa sempre da dove provengono. -

‘In una fabbfica di cristalli di Lione si sta prepa-
rando un vaso per acqua sanla da mandarsi al’E-

spouzuone i’ Pangu ‘Questo o; getto di cristallo pe-
serd ‘almeno 600 chnlogramm: & costeré 18 000 fran-_'_

Chl m clrca

Un llahano, :l slﬂnor Vcl”B ha mventato una mac -'
china” di! salvataggw per- i bastimenti ‘e’ per altri og-
getti s0minerst’ nell’acqua Questa macchma ﬁgurerh"‘--

all Esposnzlone di Par:gl

'-t At v SN

In Inghmerra, qnando come. al presente non vi &

arrenamentd - di. affari,.le donne-ed: i fancinili trovano
fwcilmente .d"impiegarsi. Secondo upa statistica pre- |
sentata™g) Parlamento, le:donne ed i fanciulli cola

ordinariamente impiegati, - sommano ad 1,398,169;

cappelli - di :paglia; -888,000 (quasi tutte donne) in
oggetti d: ‘vestiario ; 91,429 nélle manifatture metal-

liche delle’ contee di' Sirafford, Warvich '@ Worcester;

72,000 in quelle ‘della’ carta, del vetro, del tabacco

ed” all.re 48 250 nella stampa legatura ‘di 1ibri e
oggetti’ di “carloleria; e 38 720 ‘in-altri generi di- ma-‘f

mfatture.
Natalizio del o
e del Prinelpe I.Imberto.

T e B dangt

Gnuvedl st & celebrato il natalmo dl S M. 1l Re e

del,.:.P_rmmpa._._..ene:d:tan;:o_. Non parliamo della. messa.so- .
'~ lenne: alla quale -assistevano le -~ autority. tute, civik,

'

| fratemo batichietto -in' una- Sala dell’ Albergo 4 lidlia:

‘calze ‘@

" militari ed ecc!esnasuche e nemmano del deﬁle qhe

- ebbe luovo in plaZZi Rlcasoh e nal quala, assieme
alle truppe, anche 16 nostie cattadlne milizie fecero"

. bella- mostra di- sé. Sono  lo' ‘Gdrimanie o'l “féste”
| consaete; “in confronto “alle quali hanno: uw -bem:pit:
. grande valore lg dimostrazioni spontanee ‘ghe il. popojo
]sa improvvisare, quando a. farle lo; s,pmge‘_. n.senli--
- mento ll‘l‘BSlsllbIle i grautudme e i aﬂ’qu,o pro-
Hfondo, " v - -
- i La Societd operaja scelse il giorno di jeri: pér
{ inaugurare .il: locale ;del. suo Uffizjo, concessole: dal:+-

 Muaicipio, e per far I’ estrazione; di - alcqni;.doni tra.

1 Sqci effettivi. Alle ore § pci i rappresen[,antl di
‘essa, in numero di pia di quaranm, intervénivano a

Ad ess0 era stato iovitato il ‘Prefetio, 1 e . rappre. .
"sentanti -dels Provincia e .del Munlclpm Senpniche.
il Prefetto comm Lauzi- .non . potendo intervenirvi
isi fece rapplesemare dai ssgnurl anf'red: e Coute ma .
‘volle onorare o’ una sua -visita Ja Socleté e tenne
run discorso- in lode de’ nostri Operaj ‘e de’ lord’ ofig: -
sli_sentimenti patriottici, nel qoale: discorso:pure fi-
cordo i recenti fasti dell’ angusta dinastia di. Savoja
.a favore d’ llalia, Durante il -hanghetto- snfecero Va.
rii brindist al Re, al Pmnc;pe Umberfo, all” Eroe dg -
Marssla, - al Prefetto, ai Rapp:eqﬂntantl pruvmcsah
mumo:pall 11 pittore signor’ Antonio’ Picco lésse unﬂ
suo ‘patriotiico discorso che ~ venne  applaudito ;- poi
parlarono i1 sig. Fasser, il cav. Martina; il dott, Va--
lussi, il signor Conte sulle conthnom fateriali e mos:
‘roli delle class; operaje, su’ una. esposnzmne provm-_
iciale, & su’ altri argomenti. |
. «Jl prof. Giussani; invitato a p'zrlare, propose an’e-
pem buona, - ¢iod di . affidare un - quaiche lavoro: als
I’egregio artista udmase Anlgnio Marignani, maritevole -

di mlgltor fortuna, & propose . quindi upa softoseri .

‘zione ‘per commetlere .a lni un busto del ogta fripe .
latio Pietro Zorttti, 'da donars: al" Museo't Glgiéo Tale™
propqsta ‘'venne ‘accattata- con plauso;’e il prof. Grus: :
‘sani dichiard che a .tale. effetto apurebbe una sotio-
scrizione nel, Gwrnale @, ;[dma R

H banchetto_. preparal;o éon lsqmsn,o ‘buon- gasto
X: proprleth dagli- a!bergaton ‘Bulfoni-e Volpato,-fa
upa gioia di. famiglia, una prova;di scambievole-be- -
‘mevolenza, e fra tuui gli enpive ci. piacque . asgai
quello mdlmzato alla conpcordia di tute le classi
sociali,” concordie di mzemgenze (3 da cuOm per il )
‘vero bene delly ‘Patrig; o ’ b

.

Alla sera il Teatro- sociale |llum:nato a giorno. pm- S

septava 4o aspejio superbo;. L’ atwio era adq:'rmmhE N
bandiere e di stemmi, o pure adorna di bandlere e .
di stemmi era la scena. -, L4, platea ed il logglone
erano gremiti di qu;taton, mentre Lot i palcheu .
popolati-di” génull élgnore, si" potevano ‘da ‘qualche -
poeta’ paragonare ad altrettanti- canestei ali florit fos

& spesi: I’ uno; sovia. dell’ altroc - Q:uandu il PJefaLlo 8l

presen: 0 nella sua loggia, si, djede : pripgipio. alﬁ,iaes ;o
cuzione della Marcia Rea e, ai suoni delfa quae

veanero spesse volte ad’ umrm e grida unanimi ed
assordanti-di viva“il . ¥6; ‘viva “la f"a’migllh reile) al-
zate da tutte il Laatro.-. Fw una veraa dlmos;razlonew _
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lmprov\nsata spontanea umvetsale, tma esplosnone

di’/quel’ sonso di gratitudine 'di che’ tarti gli laliani’
. sono, ammau verso quella augusta famlgha ¢hay fatte.
~sye-le: gventure.ed illutti d’ Italia; ora : divide la-

| '-_gloha del ndzionale risorgimento. Termmata 14 x‘eclla

déll” Oro’ ed Orpellb ché fu hemssnno accolta gh

“allievi del nostro stituto, unitamente a parecchl di-.

-"lectantl congittadini, eseguirono il Coro ‘popolare: del
- néstro: *maestro Virginio Marchi la Sensa a Venezw
-cél*d dic cui'si Volld' Ja repllca L ’

ll maestro” fa’ chiamato | Gon’ ms:slema del pubbh-

co, ma non, potd presentar,s:, non. trovandosi,; per-.un,.

_lutto;.dl famlgha, in;-teatro. - Anche dopo. ¥ esecuzio-
ne:diquesty -bellissimo coro, naoye acclamazuom “al-

Re -édi‘"alla Reale ‘Famiglia, e termrmto il trattemmen- -

_l.o con la reclta dl una; commedlola brlliante si. volle

'nuovamente la Marcra; reale. che ivenne suonata fra le..

_asclamazwnl medesnme coh - cui- la serata aveva’ avuto
l

pl'lh(:lp'lﬂ Ceer e THLG L

s’ rappresentazmne “data ‘a” beneﬁélo dea poven,_

.'fl[lﬂb dai 350 franchi ai” 60b '2; :

Ma pnfl che con le esterne d:mostrgzmm
'fe,stegglb 1a fansta glornal;a di:- glovedl Con. quel!a gioja-
‘sehiéta o profonda ¢he “suseitano” il petto’ ‘le “piii *
_ dolcl & sante‘ emozwm P(jchl meql in, addletro Uiis
ne festegglava quel giorno far;endo esplodere bombe
-fral i.piedi; dei. poliziotti "del Austtia;. -Ord; llbezra ‘e
riunita- allg altre - sorelle ‘italidne, 12" festeggia* con .
"qﬂella aperta manifesiazione’ di g:ubll) cha desta’'in '
oghi’ “italiand 14 ricorrénza’ del giorng | m “cui wddero
a, iuoe Vittorio Eynanvele ed Umberto,. eatr ambi, or=
'goglm d’ Il;alla, splendore della dlnasua dl Savola

E e { e R oL
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Deputatl dei Friu li

[0 B3 R AR A

- he. elezzom dm deputatl 8@ non sortirono un esn;u :

deﬁmttvo per Ogm Dlsl;retto, sorl;lrono a]meno

eslto che'! ‘corrispose” “alle speranze degh assennall'

chg des:dqrano mandale al Parlamepto uo;mm capqc;
di giovare al Paese nei ‘momeqti difficiti-in cui ora-
si- trova. - Ecco: pertanto le- risulianzo dellei votazioni
di domemca per quellu che rlgu-\rda la promcla
nostra )

: f

o | UDmE P :

. 'Vqrzegnq331 Francesco, von 150 —_ Del]q Torre
~ ¢o..Liucio: Ssglsmondo, i3, — Moretti avv, Giov., Bat-
tista, 289 - Di ‘Pramfero’ co: Antomno 166 (fBal

10t§a glo f;'a Mbrettl e Prampero)f oo ;

e deie g S V[TO T
Galeggzm voli, 45 - Branna, . 482 — B;iha 96
(Ba.llahggm;fra Brenna- e Bi”la) SN HFRR T

Udme ;

e ficili.

GIVIDALD -
Gostannm, voti 34 — Co. della. Torre H - Noh
“de_Portis, 50 — Valuss; 89 (Ballolagg:o tra. Valu531

e Portls) ‘o

. U omoNA -
DIetLo 1! prof Bucchla con von 230

" PORDENONE o

g E_LI)ero, vou 239 — Galvani 188. (Bal]ottaggto)
-  TOLMEZZO . ;
Gmcomelll con VOI.I 124, in ballottagg:o ﬂon (Bucchla
i L PALMA L
_'_'Eletto Coloua con viti 22,

o 8. DANIELE

~ Zuzzi con 232 voli, in ballottaggio rc.o'n“Sella

SP[LIMBERGO

~ Mancini voti 139 — Sandri 34 (B;iiouaggm)

Q.
!

[ -.J

'f['eatro sociale: _

La’ Compagma drammanca del ‘Belotti commctb-
Iunedl il corso delle sue rappreseutaznom al Teatro

somale S :

Dopo tanu annl dl chmsura, questo elegante Tea-.,,'

accorrem m buon numero. .
In detta sera si rappresentd La Donna’ ¢ lo " Set-

Iu;o dei. Ferran commedia ip versi marielliaui; che,

.ad. onta de’.. suoi difettj, placque ascal, .8 . procurd
molu applaum agli. attori «che benissimo: la . interpre-
‘tarono. Fra questi, quella che. ‘maggiormente ;. si. - di-

_stinse fu la prima attrice sigriora Pedretti, la quale“_
‘sostentie con;:maesiria- mirabile ha-difficile-parte : della
madre chei ¥ivie diisactifizi per educare e rféndere felice .
il .suq figlivolo..Non: vi fu scenu. i cui.la. Padretti nan.

_&ﬁgstrasse artistd: di gran merito; e: megho poi: pro-:.
vo Ja Horza, del. suo. ingeyno alla lerza ‘recite, nella
’:Lragediza_ ek signon Marenco,: Marcelling. Chi:non si -
scosse, DoD, planse e.now, siiesalid. al pianto:: ed: al-
Vesaltamento: di. Marce}lina: nélla::scena el terzoiatio .
| fra lei ed Alessandro, convien. direinon. ahbia cuore.o. -

Pabbia:di sasso.. Anche,il, signor: Diligenti . pidcque
assai :,8550,ebba  dei . momenti felicissimi; ed;assecondo, |
mlrabllmente sempre, la,-Pedretti nelle: scene pil difs |
Gl
. In generale di questa Compagnia non si pm’) dir
| the bene sia per.ls valentia.degh & itori, sia per il
lugso dei veg;;trgrdglle; scepe,,__,n ru“cb”' per la_ scelia
delle commedle 56 si ha a gludicdr dd quelle ﬁn
qui udite.© " SRS o

- a.‘i:
£ tia

Profiif, GIUSSANI uEduore Y Redauore rcspo:wabile‘ !

o

Udipe =~ TJp Jacob e Colmegna



